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solo di agevolare la produzione della ric-
chezza, ma la d iminuzione della miseria. 
Si affaccia così il p rob lema degli esoneri ; 
ognuno pensa che la piccola p ropr ie tà non 
deve essere schiacciata dal le stessi leggi 
che può soppor ta re la g r a n d e ; ce r t amen te 
che non è un indice di fo r tuna per un paese 
l ' impos ta che g r ava sopra l 'asilo indispen-
sabile. 

Ma egli mi consenta di dirgli che, in 
questo momen to , non ci è, nost ro malgrado , 
da to di po te r pensare a diminuzione di ce-
spit i : non obliamo però la dovu ta a t t en -
zione, non appena ci sarà possibile, a quelle 
r i forme, che r e n d a n o gli sforzi di ognuno 
equi e p roporz iona t i . 

La nos t ra legislazione, ognun vede, non 
si preoccupa gran che degli e f fe t t i delle im-
poste n e l l ' a n d a m e n t o delle leggi economi-
che : la capac i t à con t r ibu t iva non è com-
misura ta al pa t r imonio , ma al p r o d o t t o . 
Ora non è possibile cont inuare su questa 
via, ed escludere dai reddi t i l ' inf luenza eco-
nomica del l 'e lemento personale. Occorre-
rebbe seguire a l t r i indirizzi: seguire special-
men te i p rof ì t t i . 

Lo S t a t o nostro non è su questa via; 
ma da un momen to a l l ' a l t ro dovrà veni rv i 
p red icando il r i t o rno alla t e r r a e l ' equ i t à 
negli aggravi : cer to a n d a n d o verso questo 
cammino ci o r ien t iamo verso i desideri e 
le speranze del l 'onorevole in t e rpe l l an te . 
Occorrerà regolare ch i a r amen te le compe-
tenze t r a S t a to e comuni . 

Occorre r icordare anche , per analogia, 
i piccoli aff i t tual i , e l ' a iu to della sol idarietà 
perchè t u t t o deve impregnarsi di spirito di 
cooperazione e di associazione. Occorre 
l ' a iu to del credito sano. Occorre, su t u t t o , 
aver sempre p resen te il r agg iungimento 
della massima p r o d u t t i v i t à , perchè questo 
è il pr incipale p rob lema in mater ia di po-
lit ica agrar ia : pernii desiderio di ognuno che 
si raggiunga ques ta massima p r o d u t t i v i t à 
occorrerà t ener presente di non general iz-
zare t r oppo , d a t o che il nostro paese ha 
t u t t o q u a n t o di t ipico, sot to l ' a spe t to agra-
rio, si r i scont ra nei maggior i paesi di E u -
ropa ; e nel pensare alle condizioni del la-
t i fondo , r icordiamo che vi è u n a economia 
la t i fondis ta , vero s is tema, sì che occorrono 
cri teri pra t ic i . Ma su questa quis t ione del 
l a t i fondo ognuno r icorda in ques ta Camera 
le u l t ime dichiarazioni f a t t e , con molto co-
raggio, perchè u r t a n o cont ro vecchi cr i ter i 
delì'/ws proprietatis della nos t r a legislazione 
civile, dal pres idente del Consiglio. I l P a r -
l amen to deve assecondare gli i n t end imen t i 

del P a e s e ; ma occorre che non si chieda 
t u t t o allo S t a t o ; occorre anche l ' in iz ia t iva 
ind iv idua le ; al l 'estero vedemmo i Comi ta t i 
pei piccoli pa t r imon i . 

Ora , l 'onorevole in te rpe l l an te , spero, da 
queste mie dichiarazioni cons ta te rà il con-
senso di in ten t i , u n a t endenza comune in 
nome di u n a equi tà , che se non è ancor 
scr i t ta nelle leggi è incisa nei cuori; in que-
s ta t endenza ci t rov iamo non da oggi, con-
v in t i della sua g rande ut i l i tà per la poli-
t i ca economica del nostro S t a t o e sopra t -
t u t t o per quella pace sociale, che è l ' ideale 
supremo di t u t t i gli uomini buoni . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
col tà di par la re . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Senza en t r a r e nel la 
quest ione generale di pr incipio, r iguardo 
a quella speciale, che fo rma ogget to della 
in te rpe l lanza , sono p e r f e t t a m e n t e d 'accordo 
con q u a n t o ha espresso l 'egregio rappresen-
t a n t e del Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Micheli ha 
f aco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

M I C H E L I . P r endo a t t o della r isposta 
f avorevo le che mi ha d a t o il sot tosegre-
t a r io di S ta to per le finanze, conva l ida ta 
dal l 'adesione del minis t ro di agr icol tura , 
perchè più che a l t ro al Ministero di agri-
col tura dovrebbe essere aff idata l 'organiz-
zazione di quest i studi d ' inchies ta che, come 
r ipe to , se m a n t e n u t i nelle linee accenna te , 
a p p r o d e r a n n o r a p i d a m e n t e ad o t t imi ri-
su l ta t i . 

L 'onorevole sot tosegretar io delle finanze 
ha p e r f e t t a m e n t e compreso la rag ione per la 
quale mi sono di preferenza r ivol to a lui. Le 
conclusioni del l ' inchiesta non possono indi-
care che come ri medio più u rgen te gli sgravii, 
i qual i d ipendono in t e r amen te dal modo col 
qua le il minis t ro p ropor rà , nelle f u t u r e ri-
fo rme , il nuovo asset to t r ibu ta r io del paese. 
Chè se oggi n o n possono essere s u b i t a m e n t e 
concessi, necessita a lmeno che i criteri in-
f o r m a t i v i delle dichiarazioni ora f a t t e dal-
l 'onorevole Da Como ispirino i p rovvedi -
men t i finanziari d 'ogni genere per guisa 
che la piccola p rop r i e t à non venga ul te-
r io rmen te a g g r a v a t a . 

Ciò de t to , r ingrazio il Governo delle sue 
dichiarazioni nella speranza che esso voglia 
quan to pr ima p rendere i promessi p rovve-
d imen t i . 

L U Z Z A T T I . Chiedo di pa r l a re per u n a 
breviss ima spiegazione. 


